
ESAZIONE DIRITTO ANNUALE 2007
Spett.le Impresa,
Il Ministero delle attività produttive, con decreto in fase di emanazione, ha determinato il diritto
annuale da versare obbligatoriamente alle Camere di commercio dalle imprese iscritte o
annotate nella sezione ordinaria del Registro delle Imprese1, per l’anno 2007 (N.B. qualora il
decreto, una volta pubblicato sulla G.U., presentasse variazioni rilevanti questa Camera
ne darà comunicazione a mezzo stampa, nonché sul sito www.cameradicommerciolatina.it).

Come si versa:

• Il versamento del diritto va eseguito, in unica soluzione, in maniera telematica (f24
telematico)

• E’ possibile compensare quanto dovuto per il diritto annuale con eventuali crediti vantati per
altri versamenti (tributi e/o contributi, e diritti annuali versati erroneamente presso altre
camere).

Quando si versa:

• Il termine per il pagamento del diritto coincide con quello per il pagamento del primo
acconto delle imposte sui redditi. Per il 2007, entro i termini previsti dall’art. 2 del DL 15
aprile 2002, n. 63 e s.m.i. (di norma 16 giugno 2007) oppure maggiorando l’importo
con lo 0,40% entro trenta giorni dal suddetto termine (16 luglio 2007); tale
maggiorazione, da non arrotondare, va applicata anche in ipotesi di compensazione di
crediti.

Quanto si versa:

• I soggetti iscritti nella sezione ordinaria del Registro delle Imprese, ancorchè annotati
nella sezione speciale, versano un importo commisurato al fatturato2 complessivo
realizzato dall'impresa nell'anno precedente, tale importo va arrotondato all’unità secondo i criteri
generali;

α) per l’anno 2007, l’importo del diritto annuale è determinato con l’applicazione della
misura fissa, delle aliquote e degli scaglioni di fatturato di cui alla tabella seguente. Nel caso in cui
dall’applicazione delle aliquote suddette, derivi un importo uguale o superiore a quello dovuto per
l’anno 2006, le imprese sono tenute a versare lo stesso importo dell’anno 2006.

                                                          
1 Art. 18 L.580/93
2
        DEFINIZIONE DI FATTURATO:

l’art. 1, co. 1, lettera f), del decreto 11 maggio 2001, n. 359 del Ministero dell'industria stabilisce che il termine “fatturato”



SOCIETA’ DI CAPITALI (s.r.l., s.p.a., s.a.p.a., s.r.l. unipersonale, s.c.p.a.)

• l’importo da versare si ottiene applicando al fatturato complessivo realizzato nel 2006 la
misura fissa e le aliquote riportate nella sottostante tabella. Il diritto da versare si determina
sommando gli importi dovuti per ciascun scaglione, considerando la misura fissa e le
aliquote per tutti i successivi scaglioni fino a quello nel quale rientra il fatturato
complessivo realizzato dall’impresa3, arrotondato all’unità di euro secondo i criteri
generali, e rispettando il limite massimo secondo quanto indicato nel punto α).

Scaglioni di fatturato anno 2006

da euro a euro

Misure fisse e aliquote

0,00 516.456,00 373,00 euro (misura fissa)

516.456,00 2.582.284,00 0,0070%

2.582.284,00 51.645.689,00 0,0015%

51.645.689,00 e oltre 0,0005%
(fino ad un massimo di 77.500 euro)

• aggiungere il 20% dell’importo del diritto dovuto per la sede per ogni eventuale Unità
Locale (fino ad un massimo di 120,00 euro ciascuna). Gli importi, per la sede legale e
per ogni unità locale, devono essere sempre arrotondati all’unità di euro secondo il
criterio generale.

 SOCIETA’ DI PERSONE  (s.n.c. e s.a.s.)

• 170,00 euro per la sede, aggiungendo per ogni eventuale Unità locale 34,00 euro.

ALTRE FORME GIURIDICHE ISCRITTE NELLA SEZIONE ORDINARIA
(Imprese individuali, società cooperative, consorzi, enti pubblici economici, aziende speciali).

• 93,00 euro per la sede, aggiungendo per ogni eventuale Unità locale 19,00 euro.

Le Sanzioni:
Si rammenta che nei casi di tardivo od omesso pagamento si applica una sanzione, dal 10 al 100%
dell’ammontare del diritto dovuto, come previsto dalla legge. Coloro che non sono in regola con il
pagamento del diritto annuale 2006, possono avvalersi del ravvedimento operoso entro il 20 giugno
2007.
Importante:
Si prega di controllare la correttezza di tutti i propri dati personali e/o dell’impresa, segnalando
tempestivamente alla camera di commercio eventuali errori.
Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito Internet delle camere di commercio
www.infoimprese.it, nella sezione riservata al diritto annuale e nel sito
www.cameradicommerciolatina.it .e-mail dirittoannuo@lt.camcom.it

Ufficio Diritto annuale tel. 0773/ 672267 –672300.

ESEMPIO
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO F24 DA PAGARE ESCLUSIVAMENTE IN VIA

TELEMATICA (art. 37, comma 49 del D.L. n.223/06)
♦ Riportare negli appositi spazi, con la massima attenzione, il codice fiscale, i dati anagrafici e il domicilio fiscale;
♦ Indicare nella sezione del modello di versamento “Sezione ICI ed altri tributi locali “

♦ nello spazio riservato al “Codice ente”- la sigla automobilistica della provincia della camera di commercio destinataria del
versamento (per Latina= LT);

♦ Scrivere nelle apposite colonne il codice del tributo 3850 e l’anno cui si riferisce il versamento;

♦ Indicare correttamente l’importo che si versa nello spazio “Importi a debito versati”.

♦ N.B. Se sono dovuti diritti a diverse camere di commercio, indicare distintamente gli importi dovuti a ciascuna camera di
commercio e i relativi codici di riferimento sopra richiesti.

                                                          
3 Nel caso di trasferimento della sede legale o principale in altra provincia, il diritto è dovuto alla Camera di commercio ove è ubicata la sede
legale o principale al 1° gennaio dell’anno a cui si riferisce il pagamento o alla diversa data se l’impresa è stata costituita successivamente al 1°
gennaio.
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